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Maggio è il tempo della luce, dei fiori, 

della grazia. È il mese dedicato a 

lei Maria, la nostra mamma celeste, il 

fiore più bello sbocciato nella storia del-

la salvezza.  

La nostra comunità ha vissuto con tan-

tissima devozione questo periodo ospi-

tando la statua della Madonna nei cin-

que quartieri.  

È stato un periodo intenso di gioiosa 

preghiera, a Lei abbiamo affidato tutti 

i nostri cuori, le nostre famiglie, il mon-

do intero, la pace.  

Recitare Il Santo Rosario non è tanto il 

ripetere delle formule, quanto piuttosto 

entrare in colloquio Confidenziale con 

Maria, di parlarle, di confidarle le pene, 

di aprirLe il nostro cuore. 

Meditando i misteri della vita, della pas-

sione e della risurrezione del Signore, 

contempliamo Cristo con gli occhi e il 

cuore di Maria. 

Ritrovarsi li ogni sera oltre alla preghiera 

È stato anche motivo di comunione, ri-

trovare quel rapporto umano che tante 

volte si perde nella frenesia del quoti-

diano. Allestire insieme il luogo dove 

sosterà la Madonnina crea una bellissi-

ma collaborazione dove ognuno mette 

a disposizione tutto ciò che pos-

sa servire. 

Ci auguriamo che questo non resti un 

evento isolato ma, che i quartieri, grazie 

anche ai santi ai quali sono intitolati, 

possano organizzare altri momenti di 

comunione.  

M A R I A E  P E R E G R I N AT I O  

La nostra comunità in festa: 19 volti nuovi alla Men-

sa del Signore. 

Il 17 Maggio scorso, la 

nostra parrocchia ha vis-

suto uno dei momenti 

più luminosi e intensi 

dell’ anno pastorale. In  

una chiesa gremita e vi-

brante di preghiera, di-

ciannove bambini della 

nostra comunità hanno 

ricevuto il Sacramento 

della Prima Comunione.  

È stata una giornata di 

vera festa, di abiti bian-

chi, di sorrisi timidi e di 

un’emozione che ha con-

tagiato tutti i presenti. I 

nostri ragazzi sono arrivati all’altare dopo un percor-

so di preparazione, fatto di incontri, giochi, riflessioni 

e preghiere. Nella settimana precedente c’è stato il 

momento toccante della “presentazione dei bambini 

19 VOLTI NUOVI ALLA MENSA DEL SIGNORE 
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alla comunità”: chiamati per nome uno ad uno, durante la messa domenica-

le, hanno dichiarato il loro “Eccomi” davanti all’assemblea, chiedendo il so-

stegno e la preghiera di tutti. E la parrocchia ha risposto stringendosi attor-

no a loro e alle loro famiglie, accompagnandoli passo dopo passo verso 

questo incontro speciale con Gesù. 

Abbiamo condiviso la gioia di vederli lì, emozionati e consapevoli dell’ im-

portanza del momento nell’ apprestarsi a ricevere Gesù. Il loro impegno si-

lenzioso e costante è stato il terreno fertile su cui è sbocciata questa bellissi-

ma festa. 

L’augurio più grande di tutta la nostra comunità va a 

voi cari bambini: che la gioia e la purezza di questo 

giorno possano accompagnarvi tutti i giorni della 

vostra vita. 

Custodite nel cuore la certezza che la mensa del 

Signore sarà sempre pronta ad accogliervi. 

Buon cammino a tutti. 

Rosa e Caterina 

Non so se sia iniziato l'anno scorso o se farlo partire 

da molto molto prima; comunque iniziamo! Iniziamo 

dal principio, come tutte le storie che si rispettino! 

Nata in Puglia da genitori pugliesi, vivo da sempre, a 

Trebisacce e dagli anni '90 frequento la mia Chiesa 

preferita: la Cuore Immacolato della Beata Vergine 

Maria, dove ho ricevuto la Prima Confessione e la Pri-

ma Comunione, con l'allora Parroco Don Pierino De 

Salvo. Ricordo ancora la Chiesa con la precedente sca-

la, le precedenti vetrate a tema Maria Santissima, il 

quadro a tema Ultima Cena, dove si metteva prima il 

coro ecc. Ricordo entrambi i Sacramenti, il ritiro a Cer-

chiara, prima della Comunione. Il 7 Maggio 1995, era-

vamo sopra, con tanto di scritta Oratorio, in fila per 

due, siamo scesi giù; una volta sul piazzale, fatto la 

discesa, salito la scala, siamo entrati in Chiesa, con le 

nostre tuniche e le bambine avevamo in testa delle 

ghirlande; ci siamo seduti dove normalmente si sede-

va il coro, ed eravamo alla destra e alla sinistra del Sa-

cerdote. Abbiamo ricevuto la Comunione per la prima 

volta, ed è stato bello. Lo ricordo il momento della 

cerimonia ancora con piacere e molto più volentieri 

della parte profana: la festa. Nel '98, dopo aver fatto il 

Catechismo, per problemi familiari, ho ricevuto il Sa-

cramento della Confermazione in Cattedrale, a Ostuni 

(Br), paese di mio padre, dove avevo ricevuto anche il 

Battesimo ma in un'altra Parrocchia, Madonna delle 

Grazie. Ma ritorniamo nella nostra bella Chiesa: ac-

compagnata sin da piccola da mia madre, infermiera, 

continuai a frequentarla molto volentieri, sentendola 

come una seconda casa, una casa spirituale, con pa-

renti Spirituali. Ed è bello poter essere utile, poter da-

re una mano qui dentro, una spazzata al pavimento, 

una strofinata a dovere alle panche giù, nella chieset-

ta, leggere, aiutare a prendere e portare le cose ne-

cessarie per la Liturgia, Adorazione, Via Crucis e pro-

cessioni varie; dopotutto la Chiesa, essendo casa spiri-

tuale, necessita di servizio, non certo di protagonismo 

è chiaro. Ed è bello ascoltare persone, dicendo loro 

che Gesù e Maria Santissima daranno loro la forza per 

superare le vie Crucis della vita. Negli anni ho scoper-

to i 15 giovedì di Santa Rita, la Divina Misericordia, i 

Primi 9 Venerdì del mese, l'Adorazione Eucaristica, 

molto importante come pio esercizio e allo stesso 

tempo vero e puro relax dell'anima. Fatto anche pelle-

grinaggi, che non facevo da anni, in Puglia (San Pio, 

San Michele Arcangelo, Madonna dell'Incoronata, 

Sant'Antonio) e in Umbria (Santa Rita). Ma arriviamo 

allo scorso anno, l'anno del Giubileo: dopo una do-

manda prima, e una risposta data a una bimba fresca 

di Comunione, martedì pomeriggio, 16 settembre, ar-

riva la, come la chiamo io, “Convocazione in Naziona-

le”: dare una mano al Catechismo. Don Pasquale, mi 

chiese se ci volevo pensare, mai io avevo già deciso; 

sì, avevo deciso di accettare. Il primo novembre, So-

lennità di tutti i Santi, abbiamo ricevuto l'incarico, Ca-

techiste e aiuto-catechisti. Due giorni dopo, è stato il 

primo di un viaggio che facevo ogni Lunedì in compa-

gnia di bimbi e bimbe, che chiamo affettuosamente 

“radioline”, sì, perché dal secondo Lunedì ti cercavano, 

si avvicinavano, per raccontarti le loro cose, la loro 

giornata, dei loro cari ecc. Bello stare con loro, impa-

rare da loro e con loro, Gesù, il suo Vangelo, in un 

modo adatto alla loro età. E’ stato bello ritrovarci a 

Messa alle 11, vicini, rispondere alle loro domande,  

bello fare con loro animazioni, via crucis e feste varie, 

I L  M I O  V I A G G I O  DA  
P E C O R E L L A  DEL GREGGE 
AD AIUTO CATECHISTA 

GRAZIE GESU’ 

Gesù, ti ringrazio 

perché nel pane 

che ho mangiato 

e nel vino che ho bevuto 

ti sei donato a me. 

Grazie, Gesù, 

per il dono della vita 

e della tua amicizia. 

Custodiscimi 

perché possa crescere 

in sapienza e grazia 

e insieme ai miei cari 

godere sempre 

del tuo grande amore. 

Amen. 
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fare con loro il nostro primo articolo per il giornalino 

della Parrocchia, Tema Visita Pastorale, vederli ingi-

nocchiarsi mentre mi inginocchiavo io, con le loro 

manine. Mi volevano accompagnare davanti al Sacer-

dote mentre ricevevo la Comunione, strappando un 

sorriso a me e a Don Pasquale, che li salutava amore-

volmente, mentre con essi tornavamo a posto.  

E' tutto vero, ha ragione lui, quando dice: Tutto è Gra-

zia! Sì! avete ragione! Che dire adesso, se non Grazie! 

Grazie! Grazie! Grazie a tutti per l'immensa pazienza 

avuta con me: da Don Pasquale, mentre sta bello 

quieto quieto in ufficio o mentre sta appendendo un 

chiodo alla parete o aiutando da vero Leader il team 

pecorelle per preparativi vari, a Don Nicola, che lo in-

terrompo sempre, quando si vuole fare una suonatina 

in santa pace alla Chiesa sopra per la confessione, An-

namaria, Milena e Antonella, tutte le altre catechiste, 

aiuto-catechiste, Rosario, Maria, genitori dei bimbi, 

tutti coloro che ho trovato e trovo in Chiesa.  

Cosa auguro ai bimbi e ai ragazzi: il mio stesso per-

corso, da pecorella del gregge ad aiuto-catechista!                                       

Cristiana Putignano 

Il mese di Maggio, tradizio-

nalmente dedicato alla devo-

zione mariana, ha assunto 

quest’ anno un sapore del 

tutto speciale per il nostro 

quartiere “Santa Barbara”. 

Grazie al nostro parroco Don 

Pasquale, non è stato solo un 

“ tempo sul calendario “ ma 

un vero e proprio cammino 

di fede, di luce e di comunità. 

Esprimendosi nella presenza 

amorevole e nella vicinanza 

più intima dell’ immagine 

della Madonna. 

La quale, ogni sera ha varca-

to le soglie delle case per far 

visita a chi porta il peso della 

malattia. Essere ospitata dal-

le persone ammalate del 

quartiere ha trasformato l’ 

immagine sacra in presenza 

“viva”. Nelle stanze dove a 

volte regnano il silenzio e la 

fatica del dolore, l’ arrivo di 

Maria ha portato una carezza 

invisibile ma profonda. Vede-

re gli occhi lucidi di chi soffre posarsi su di Lei, ha su-

scitato in tutti i presenti una grande commozione, do-

nando un sollievo spirituale che solo la fede sa spiega-

re. I momenti di  

incontro hanno abbracciato tutte le generazioni rega-

lando “ cartoline emotive ” che difficilmente dimenti-

cheremo: 

“l’entusiasmo dei bambini” che con la spontaneità che 

li contraddistingue, hanno aspettato e accolto 

l‘immagine della Madonna con le manine ricolme di 

fiori freschi. La mera-

viglia nei loro occhi e 

la gioia sui loro volti 

hanno colorato i no-

stri pomeriggi ricor-

dandoci la purezza d’ 

animo necessaria per 

accogliere l’amore di 

Dio. 

“La preghiera degli 

adulti”: ritrovarsi insieme sgranando il Rosario, ha spri-

gionato un’emozione forte e palpabile. 

Nelle voci che sussurravano l’AVE MARIA c’era il batti-

to di un’intera comunità. 

Insieme abbiamo levato una preghiera corale per la 

pace nel mondo, affidando al mantello della Vergine, 

le nostre fatiche, le nostre paure e tutte le nostre spe-

ranze. 

Ad accompagnare questo delicato pellegrinaggio ci 

sono stati momenti di riflessione crescendo nella 

MARIA TRA LE NOSTRE STRADE: IL MESE DI MAGGIO NEL 
“CUORE” DEL QUARTIERE SANTA BARBARA. 
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Un altro incontro di cui siamo grati a Don Pasquale e alle 
catechiste che ci hanno accompagnato in questo “viaggio” 
di fede e di conoscenza è quello a cui abbiamo partecipa-
to il 06/05/2026 durante il quale abbiamo compreso me-
glio il mistero eucaristico. 
L’Eucarestia: il più grande rendimento di grazie. E’ il sacra-
mento centrale della fede cristiana, istituito da Gesù du-

rante l’Ultima Cena. 
Attraverso la Transustanziazione, durante la messa, pane e 
vino diventano realmente il Corpo e il Sangue di Cristo per 
opera dello Spirito Santo, rinnovando il sacrificio della cro-
ce e offrendo ai fedeli un nutrimento di salvezza e di vita 
eterna. 
L’Eucaristia unisce intimamente i fedeli a Cristo e tra loro, 
formando la Chiesa come un solo corpo. 
Don Pasquale ci ha spiegato che per noi la “Domenica è 
l’incontro con Cristo, lo spirito si eleva dandoci la misura 
della nostra vita, la misura di tutto ciò che abbiamo e so-
prattutto l’esempio di eternità. Nel tran tran quotidiano del-
la settimana, noi corriamo come se viaggiassimo su un’au-
tostrada cercando di superare l’altra vettura perché abbia-
mo fretta di arrivare prima e spesso non sappiamo il tra-
guardo quale sia…così facendo perdiamo di vista il Panora-
ma! La Santa Messa ci dà l'opportunità di riscoprire l’inte-
riorità”. 
Queste parole ci hanno fatto riflettere profondamente per-
ché è vero, oggi l’interiorità si sta perdendo. Si pensa a 
curare di più l’esteriorità a tutti i “livelli“ e a non custodire 
l’interiorità e “noi” cresciamo ragazzi che sono “belli fuori” 
ma “vuoti dentro”. Ci siamo chiesti: quale società vogliamo 
costruire? 

Ed ecco l’importanza dell’Eucaristia durante la Santa Mes-
sa…un aiuto di grazia che il Signore non ci fa mai mancare. 
Grazie a Lui che noi dovremmo saper custodire e valoriz-
zare sempre di più. Gesù istituendo l’Eucaristia ci ha lascia-
to in dono tutta la sua vita, con tutto ciò che l’ha riempita: 
silenzio, sudori, fatiche, preghiera, lotte e umiliazioni. ”Non 
la “ vita” in astratto, ma il “vissuto”. 
Anche noi “offriamo“ nella Messa il nostro “vissuto”: tem-
po, salute, affetto o soltanto un sorriso, umiliazioni, insuc-
cessi, malattie. 
È nell’EUCARISTIA che collochiamo tutti i nostri ringrazia-
menti. 
Ricevere l’EUCARISTIA significa lasciarsi mutare e assimila-
re a CRISTO. 
Gesù ci ripete “Abbiate coraggio: Io ho vinto il mondo!” Gv 

16,33.                              Gruppo catechismo I elementare. 

A catechismo parliamo spesso 

della morte di Gesù sulla croce, 

e a volte rischiamo di abituarci a 

questa storia, come se fosse so-

lo un capitolo di un vecchio li-

bro. Ma se ci fermiamo a pensa-

re, quel momento cambia tutto 

anche per noi, oggi, nel 2026. 

Perché Gesù è dovuto morire? La risposta che sentiamo 

sempre è "per i nostri peccati”. Detta cosi sembra una 

frase difficile, ma significa una cosa molto semplice: Ge-

sù ha deciso di prendere su di sé tutto il male, l'egoi-

smo, la tristezza e gli errori del mondo per liberarci. Ha 

voluto provare il dolore più grande per dirci: 

"Qualunque cosa brutta ti succeda, io ci sono già passa-

to e sono qui con te". La croce non è il simbolo di una 

sconfitta, ma il segno d'amore più grande della storia. 

Gesù non è morto perché ha perso contro i suoi nemici, 

ma perché ha scelto di amarci fino all'ultimo respiro, 

senza arrendersi mai. Ha trasformato un momento di 

buio pesto in una luce immensa. La morte è il passaggio 

necessario per arrivare alla risurrezione. Ci insegna che il 

male non ha l'ultima parola e che I’amore vince sempre, 

anche quando sembra che tutto sia perduto. La prossi-

ma volta che guardiamo il crocifisso in chiesa o in ca-

mera nostra, non pensiamo solo alla sofferenza. Pensia-

mo a un grandissimo "Ti voglio bene" scritto per ognu-

no di noi.             

Melissa Caruso Gruppo Allegria II Media 

IL “VIAGGIO” CONTINUA 

PIÙ FORTE DEL BUIO  

“parola“ attraverso la “catechesi dedicata a Maria”, cu-

rata con dedizione da Mons. Francesco Gimigliano che 

ringraziamo vivamente. Il quale ha offerto a tutti noi 

l’opportunità di fermarci e ascoltare. 

Le sue parole ci hanno aiutato a riscoprire in Maria, 

una Madre attenta, una donna del popolo e un faro 

per le nostre scelte quotidiane. 

Il mese di Maggio è terminato e l’ immagine di Maria 

ha concluso il suo viaggio tra le nostre strade. Eppure 

l’eco dei canti, il profumo dei fiori donati dai bambini 

e la serenità lasciata nelle case di chi soffre, restano 

con noi! Il quartiere “Santa Barbara” ha vissuto giorni 

di grazia, scoprendosi più unito e confortato da una 

dolce certezza: Maria è passata di qui e non ci lascerà 

mai soli! 

Un saluto che è una promessa! 

Caterina Zito, Quartiere “Santa Barbara” 


